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Previsione impianti per trattamento dei 
rifiuti indifferenziati (TMB)

Capacità Operatività Produzione

 La Spezia 105.000 t/a sì 26.272 t/a

 Genova 110.000 no 140.000

 Savona 100.000 parziale 50.593 

 Imperia 49.000 revamping 42.763

Tot 364.000 259.628



Biodigestori

Capacità Operatività Produzione

 La Spezia 60.000 t/a autorizzato       26.272 t/a
(in attesa parere

ANAC)

 Genova 60.000 no 86.234
 Savona 60.000 parziale 43.127
 Imperia      36.000 revamping 31.276

Tot 216.000 186.909



Scenari e domande

Pianificazione impiantistica sovrastimata. La somma delle singole capacità degli 
impianti è notevolmente superiore rispetto alla produzione di rifiuti a regime. Perché?

Se la Regione andrà verso la realizzazione del Termovalorizzatore renderà inutili tutti 
gli impianti liguri di TMB in quanto non sarà più necessario la lavorazione del rifiuto 
prima del conferimento nel nuovo impianto. Di conseguenza perché realizzare quelli 
mancanti? Perché ampliarne la capacità degli esistenti? Quale sarà la loro funzione?

Senza il biodigestore di Genova il rifiuto organico della Città in quale impianto sarà 
trattato? In Liguria o fuori regione visto che la normativa lo consente? 

Vi è la certezze che il parere ANAC sulla procedura per l’impianto di Saliceti sia 
positiva? Non sarebbe più consono attendere il pronunciamento dell’Autorità prima di 
continuare con le spese per effettuare i diversi passaggi propedeutici alla 
realizzazione degli impianti?

Nel caso fosse negativo chi risponde di quanto speso?

Il taglio del Termovalizzatore sarà esclusivamente riferito ai rifiuti liguri oppure no? 



Risposte 

La capacità degli impianti è sovrastimata perché alcuni impianti non saranno 
realizzati.

Nonostante ciò non vi è la certezza che i rifiuti liguri resteranno interamente 
dentro la regione. Proprio come accade oggi che abbiamo l’impianto TMB di 
Saliceti sotto utilizzato ma importanti quantità di rifiuti vanno fuori regione.

Accelerare la realizzazione del Biodigestore prima che si pronunci l’ANAC e prima 
che il Consiglio di Stato emetta la sentenza sugli impianti minimi è un azzardo.

Per il termovalorizzatore si dovrebbe fare riferimento alla normativa che dice 
espressamente «È vietato smaltire i rifiuti urbani non pericolosi in regioni diverse da 
quelle dove gli stessi sono prodotti, fatti salvi eventuali accordi regionali o 
internazionali, qualora gli aspetti territoriali e l'opportunità tecnico economica di 
raggiungere livelli ottimali di utenza servita lo richiedano».


